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Le attività della 
Associazione Nuova Caldiero
Dal volley alla ginnastica ritmica e danza Hip Hop, classica e breakdance

Anche con il nuovo anno che
sta per iniziare l’Associazione
sportiva dilettantistica Nuova
Caldiero ripartirà con le pro-
prie attività a pieno ritmo, con
la volontà di offrire ai propri
soci e ai cittadini Caldieresi
una vasta scelta di iniziative e

discipline. Si parte dall’Atti-
vità motoria per i bambini nati
2003/’04/’05, si passa poi al-
l’Avviamento alla pallavolo per
i nati 2001/’02, per arrivare
alle squadre che quest’anno an-
dranno a confrontarsi con i pari
categoria nei vari campionati

Alcuni componenti dell’Associazione Dilettantistica Nuova Caldiero

CSI. L’associazione copre le ca-
tegorie del Minivolley (1999
/’00) che vanta due squadre
miste, delle Allieve misto
(1994/95/96/97/98), le Allieve
Joy cup con due squadre (1994
/’95/’96/’97/’98), la categoria
Open femminile (1990 e pre-
cedenti), e la Open misto (ma-
schi 1984 e precedenti, fem-
mine 1986 e precedenti) che
pure prevede due squadre.

Da quest’anno ci sarà anche
una Terza divisione Femmi-
nile, che parteciperà al cam-
pionato Fipav, con una forma-
zione che nella passata stagione
si e qualificata 4a alle regionali
CSI. Nelle attività citate gli
atleti sono 165 e ogni anno il
numero aumenta.

L’associazione offre inoltre
corsi di Tonificazione & Cir-
cuit Tarining e Power Stret-

ching & Pilates, con lezioni
che si svolgono il martedì e
giovedì dalle 19.30 alle 21.30
presso il Palazzetto dello sport
in via Alberone. Sono previste
poi anche attività riguardanti
la ginnastica ritmica e la
danza. In quest’ambito ven-
gono proposti corsi di Hip
Hop, Danza Classica, e da que-
st’anno un corso di Break-
dance. Le lezioni partono per i
nati dal 2005, ed anche per
questi corsi il numero dei par-
tecipanti aumenta di anno in
anno ed al momento si contano
105 iscritti tra ragazzi e ra-
gazze.

Il direttivo dell’associazione
Nuova Caldiero, coglie l’occa-
sione per augurare un Buon
Natale e Felice 2010 a tutti i
soci, all’amministrazione Co-
munale, a tutte le società spor-
tive Caldieresi e a tutti i sim-
patizzanti che seguono le varie
attività durante la stagione, in-
vitando quanti fossero interes-
sati a maggiori informazioni a
collegarsi al sito 

www.nuovacaldiero.it.

Tennis Caldiero: una realtà dal 1977
Organizzate competizioni e incontri durante tutto l’arco dell’anno

L’associazione Tennis Cal-
diero, è nata nel 1977 per vo-
lontà e caparbietà di alcuni ap-
passionati di questo sport.

A distanza di 32 anni è tut-
tora attiva e felicemente ge-
stita da coloro che dedicano
tempo e competenza a questa
attività sportiva. L’attivita del-
l’associazione, basata sul vo-

lontariato sportivo sociale,
punta soprattutto alla divulga-
zione del tennis ai giovani dai
6 ai 18 anni e a tale scopo ogni
anno, fin dall’inizio, viene or-
ganizzata una scuola S.A.T.
(Scuola Addestramento Tennis)
nei mesi che vanno da Ottobre
a Maggio, gestita in collabora-
zione dai maestri federali

dell’Accademia Couver Tennis
di Verona. Per i soci, che ad
oggi sono circa novanta, an-
nualmente si svolgono varie
manifestazioni e competizioni:
2 Tornei Sociali (a Febbraio e
Ottobre), gare incontri con al-
tre Associazioni Tennistiche
della provincia, la “12 ore” di
Tennis nel mese di giugno, e le
Domeniche alle Terme, con
mini corsi di Tennis gratuiti,
nei mesi Luglio-Agosto, riser-
vati anche agli ospiti delle
Terme quale rapporto di assi-
stenza sportiva alla clientela.
L’attività del Tennis a Caldiero
si svolge sull’unico campo al-
l’interno delle Terme di Giu-
none, coperto con pallone pres-
sostatico durante i mesi inver-
nali, e con la possibilità di
avere a disposizione Maestri
Federali per lezioni private o di
gruppo a tutti i livelli.

Per motivi logistici, essendo
necessari due campi l’associa-
zione ha dovuto rinunciare ad
un appuntamento di routine
quale l’organizzazione dei Tor-
nei F.l.T. Regionali e Nazionali
di Categoria. Su quest’ultimo
punto l’Amministrazione Co-
munale ha tuttavia assicurato
che sono già stati stanziati i
fondi per la realizzazione di
due campi coperti, nel nuovo
Centro Sportivo di Caldiero.

L’Associazione, come sem-
pre, con l’impegno e la pas-
sione per il Tennis dei suoi di-
rigenti, è pronta a far ripartire
i vari Tornei di Categoria che
potranno portare i risultati ed
i riconoscimenti a livello Fede-
rale che l’associazione stessa
merita.

Per ulteriori informazioni
possono esser contattati i diri-
genti Storari Franco (presi-
dente dell’associazione telefoo
340/ 4100183), Gonzato Ma-
rio (telefono 338/ 7015586) e 
Lucchese Luigino (telefono
335/6403150).Gruppo ragazzi partecipanti al corso invernale 2009-2010
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Diverse le proposte del Corpolibero
Ginnastica posturale, yoga, pilates, karate e corsi per le mamme.

Presso la sede di Caldiero
in via Carcereri 13, si svol-
gono i corsi di ginnastica po-
sturale, yoga kundalini, pila-
tes, movimento in gravi-
danza. 

Presso la palestra della
scuola media di Caldiero è at-
tivo invece un corso di Karate
per i bambini/e delle scuole
elementari e medie. Inoltre
durante il mese di dicembre
in collaborazione con la
scuola stessa, attraverso il
progetto “più sport a scuola”
l’ass. Corpolibero gratuita-
mente ha tenuto delle lezioni
di Karate. 

A partire da gennaio nei
giorni di mercoledì e venerdì
ore 14.00/15.00, con inizio
previsto per venerdì 8 gen-
naio, presso la palestra delle
scuole medie, riprenderà il
corso di “ginnastica dolce” in
collaborazione con il comune
di Caldiero e USL 20. 

È un corso di ginnastica nel
quale verranno proposti eser-
cizi semplici come la mobi-
lità articolare, esercizi aero-
bici, esercizi di tonificazione.
Proseguirà inoltre l’attività
gratuita per le mamme “spa-
ziomamma” in programma il
venerdì in sede, dalle ore
10.30 alle 12.00. 

A cadenza trimestrale poi
verranno proposti corsi di
educazione del pavimento

pelvico e massaggio neona-
tale. 

Per le mamme con bam-
bini da 0/12 mesi verranno
proposte giornate di appro-
fondimento sui argomenti
quali allattamento, svezza-
mento e cura del bambino. 

Ricordiamo infine l’appun-
tamento estivo presso le
Terme di Caldiero dove l’as-
sociazione Corpolibero orga-
nizza corsi di acquagym,
scuola nuoto per bambini/e a
partire dalla scuola materna,
e scuola nuoto rivolta agli
adulti. 

Il programma completo di
tutte le attività può esser
consultato sul sito www.cor-
polibero.eu a partire da di-
cembre.

Obiettivi, progetti e risultati 
della Caldiero Calcio

La società insiste su formazione, gioco di squadra e valorizzazione del settore giovanile

La società sportiva Caldiero
Calcio è nata nel 1945 ed è
sempre stata attenta alla valo-
rizzazione del settore giovanile
per far crescere fisicamente, ca-
ratterialmente e tecnicamente
i nostri ragazzi che conside-
riamo e rappresentano il fu-
turo.

“Il nostro obiettivo – ci ha
dichiarato il presidente Filippo
Berti – è quello di vedere un
giorno una prima squadra
composta da giocatori cresciuti
nel settore giovanile.

Riusciamo a ricoprire tutte
le categorie, oltre alla prima
squadra possiamo contare sulla
juniores regionale, allievi, gio-
vanissimi, esordienti, pulcini,
mini-pulcini e scuola calcio
fino all’anno 2004 e si allenano
nel nuovo impianto sito in via
Ponterotto. Per la scuola calcio
viene poi utilizzata la palestra
di via Alberoni.

In tutto abbiamo circa 200
iscritti di cui 120 tra i cinque
e dieci anni.

Stiamo cercando di lanciare
qualche giovane particolar-
mente dotato e con buoni mar-
gini di crescita in una catego-
ria superiore a quella nella
quale gioca e questo sarebbe il
coronamento del buon lavoro
svolto negli ultimi anni”.

“A tutti i nostri atleti- pro-
segue Berti – raccomandiamo
sempre il costante impegno e
di avere nei confronti della so-
cietà, degli allenatori e dei
compagni di squadra un ri-
spetto continuo, solo cosi si
riesce ad essere uomini nel cal-
cio ma soprattutto nella vita.

Sicuramente stiamo portando
avanti il progetto prefissato, os-
sia di avere una buona prima
squadra in promozione e di cre-
scere con il settore giova-
nile”.Quali sono i traguardi da
raggiungere per questa sta-
gione?

“Per quest’anno – risponde
Filippo Berti – vogliamo mi-

gliorare, se possibile, i risultati
ottenuti lo scorso anno da tutte
le squadre, a coronamento di
un buon lavoro svolto dagli al-
lenatori. In merito ai piazza-
menti degli anni passati, nella
stagione 2008/09 la prima
squadra, al primo anno di pro-
mozione ha raggiunto un buon
6 posto finale ad un solo punto
dalla zona playoff. Gli juniores
hanno invece ottenuto la vitto-
ria del campionato ed il pas-
saggio al campionato Juniores
regionale. 

Gli allievi si sono qualificati
secondi nel torneo provinciale,
mentre i giovanissimi si sono
piazzati a metà classifica, co-
munque buon risultato consi-
derando che giocavano con
squadre composte da ragazzi di
uno-due anni più grandi.

Al momento, nella stagione
attuale, la prima squadra è
quinta in classifica e al mo-

mento l’obiettivo è raggiun-
gere una salvezza tranquilla.
Gli juniores sono invece ottavi
mentre gli allievi sono per ora
secondi nel proprio campio-
nato ed i giovanissimi a metà
classifica”.“Ritengo – conclude
Berti – che il nostro punto di

forza sia la costanza e la voglia
di crescere che tutti i compo-
nenti della società dimostrano
giornalmente nei vari ruoli che
ricoprono.

Inoltre il sogno nel cassetto
rimanè quello di poter iscri-
vere nei prossimi anni altre
squadre nei campionati regio-
nali. Colgo l’occasione per au-
gurare a tutti i componenti del
calcio Caldiero, ai genitori de-
gli atleti e tutti gli abitanti un
buon Natale ed un prosperoso
2010”.

I dirigenti della Caldiero Calcio
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Il primo tratto della “Caminada”

Undicesima “caminada de l’acqua calda”
Anche quest’anno buon seguito per il consueto appuntamento della prima domenica di Dicembre

Appuntamento alle Terme di
Giunone e poi via di corsa per
le strade del paese. La mattina
di domenica 6 dicembre, Cal-
diero e Caldierino sono state
invase da squadre di corridori e
da tante persone che hanno de-
ciso di fare quattro passi in
compagnia. 

Anche le condizioni mete-
reologiche, clementi rispetto ai
giorni precedenti, hanno con-
tribuito al buon esito dell’un-
dicesima “Caminada de l’acqua
calda”, la corsa podistica non
competitiva che si tiene ogni
prima domenica di dicembre,
organizzata dal gruppo caldie-
rese Garden Story, in collabo-
razione col Comune e l’azienda
speciale Terme di Giunone.

Come sempre, i partecipanti
hanno potuto scegliere fra tre
percorsi: 6, 11 o 15 chilometri
con partenza alle Terme e ar-
rivo sul Monte Rocca. Lungo il
tragitto, c’erano diversi punti
ristoro, fino al finale “codeghin
con la pearà”, preparato alle
Terme. Il bilancio della corsa,
anche quest’anno, è positivo:
hanno partecipato alla “Cami-
nada” 63 gruppi e più di due-
mila singoli. Essendo una ma-
nifestazione non competitiva,
non ci sono stati vincitori; tut-
tavia, sono stati premiati i
gruppi più numerosi: il primo,
con più di cento iscritti, è stato
l’Amighini di Verona.

Tra i singoli, invece, una
particolare menzione va fatta a

un affezionato della “Cami-
nada” che, a 93 anni e senza
bastone, partecipa a tutte le
edizioni.

“Ringraziamo tutti coloro
che ci hanno aiutato a rendere
possibile questa giornata –
dice il presidente di Garden
Story, Albano Bernabè –: gli
alpini, la Protezione civile Ana
Valdalpone, l’Avis di Caldie-
rino, gli Scout Agisci Cal-
diero1, l’associazione dei Cara-
binieri in congedo e l’ammini-
strazione comunale”. La
“Caminada” anche quest’anno
è stata dedicata a Fabio Pavani,
un membro del gruppo podi-
stico caldierese, scomparso al-
cuni anni fa.

Adriana Vallisari

Nuoto Giunone: successi e iniziative
L’associazione caldierese raggiunge ottimi piazzamenti in diverse competizioni nazionali

È partita con slancio e entu-
siasmo la stagione 2009/2010
per l’Associazione Nuoto Giu-
none, superato con grinta il
venticinquesimo anno di vita.

L’Associazione, che pro-
muove nuoto agonistico e ama-
toriale per tutte le età, si è pre-
sentata con due squadre: il
gruppo giovanile e la squadra
master. I ragazzi del Giunone
sono ventiquattro, quattordici
dei quali facenti parte della

formazione pre-agonistica e
dieci promossi quest’anni nel
circuito agonisti.

La pre-agonistica è composta
da giovani dai sette ai tredici
anni, ragazzi che hanno parte-
cipato all’attività estiva presso
le Terme di Giunone e che
hanno deciso di proseguire an-
che durante l’inverno l’attività
presso la piscina Monte Bianco
a Verona; gli agonisti sono ora-
mai veterani del Nuoto Giu-

none e quest’anno partecipano
alle categorie esordienti e ra-
gazzi nei campionati regionali
e nazionali. Tutta l’attività
giovanile è guidata dal diret-
tore sportivo Pino Bodini, coa-
diuvato da Isabella Sartori:
l’attività presso le piscine
Monte Bianco è frutto di una
collaborazione con la società
sportiva CSS che permette ai
ragazzi dell’Associazione di
nuotare tutto l’anno.

Buone sono le pro-
spettive anche per la
squadra master, che, ad
oggi, conta venticinque
unità che si allenano
settimanalmente nella
piscina Le Grazie a Ve-
rona. La squadra si è
fatta valere per spirito
di gruppo, ma anche
per risultati agonistici,
classificandosi terza a li-
vello nazionale nelle ul-
time due stagioni e riu-
scendo a classificarsi da-
vanti a tutte le altre
realtà veronesi, dimo-

strando una forte partecipa-
zione e prestazioni di livello.

Ragazzi e master utilizzano
la piscina Olimpionica alle
Terme di Giunone per gli alle-
namenti nel periodo estivo. La
cornice delle Terme di Giu-
none è poi scenario di due ma-
nifestazioni, diventate oramai
un classico: il memorial Gi-
rardi e il Trofeo Master.

Il Memorial Girardi è riser-
vato ai giovani e vede in gara
tutte le squadre della provincia
con oltre trecento atleti; il Tro-
feo Master giungerà nel corso
di questa stagione alla vente-
sima edizione laureandosi la
manifestazione sportiva caldie-
rese più longeva. 

La bontà del progetto del
Nuoto Giunone è frutto del la-
voro silenzioso e prezioso di
molti che, negli anni, hanno
permesso ai ragazzi di amare il
nuoto tutto l’anno e ad un
gruppo di adulti di poter pro-
seguire anche durante l’in-
verno una passione sportiva e
agonistica.I ragazzi dell’Associazione Nuoto Giunone
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Vivere il territorio 
con il Garden Story

Il gruppo podistico organizza uscite 
e camminate ogni domenica

Alcuni anni fa un gruppo di
amici appassionati della corsa e
frequentatori delle marce podi-
stiche nella provincia, decise di
creare un gruppo iscritto al-
l’unione marciatori veronesi
(UMV) per accomunare quanti
fossero uniti dalla stessa pas-
sione. Nacque così nel 1999 il
gruppo Garden Story dal nome
due contrade del palio paesano
(“Garden” sta per Gardenia e
“Story” per centro storico). At-
tualmente è composto da circa
80 soci che ogni domenica mat-
tina partecipano a camminate
che vengono organizzate da
gruppi del territori o veronese e

zone limitrofe. Si tratta di un
modo per fare sport in compa-
gnia, stringere amicizia, vedere
e godere delle bellezze naturali,
storiche ed artistiche del nostro
territorio. Saranno quindi in
programma diversi appunta-
menti con l’inizio del nuovo
anno ed i soci si augurano una
sempre maggiore partecipazione
e coinvolgimento di persone nel
gruppo. Il gruppo ora si sta pre-
parando per la Montefortiana
del 17 gennaio 2010; chi vo-
lesse già acquistare i biglietti
per questa gara può farlo con-
tattando il presidente Albano
Bernabè (tel. 335/6395866).

Garden story

Valori umani e cristiani 
al circolo Noi Caldierino

L’associazione propone eventi culturali sportivi e ricreativi

Il Circolo Noi Caldierino è
una associazione che opera
nell’ambito parrocchiale in
sintonia con il parroco e con
il consiglio pastorale e colla-
bora con i gruppi e le associa-
zioni locali e con l’ammini-
strazione comunale. Il Cir-
colo Noi Caldierino impegna
la propria attività nella pro-
mozione umana e cristiana
della persona, proponendo at-
traverso il volontariato eventi
culturali, sportivi, ricreativi,
come pure manifestazioni
musicali, teatrali, formative,
ed interventi assistenziali.

Ogni proposta è volta alla
sempre maggior valorizza-
zione e costante crescita la
persona, al fine di contribuire
ad aumentare il senso di co-
munità, diffondendo la cul-
tura e della integrazione e
della solidarietà.I tesserati del
2009 sono 208 e compren-
dono membri di tutte le età.
Il Circolo Noi Caldierino è
impegnato su diversi fronti
collaborando nel corso del-
l’anno a varie attività quali
apertura di una saletta giochi

e un punto di ritrovo per tutti
i tesserati, l’organizzazione di
corsi di ginnastica per persone
adulte e di pomeriggi lu-
dico/sportivi per tutti. Sem-
pre in primo piano sono gli
eventi e incontri culturali per
ragazzi, giovani e adulti ed
appuntamenti che possono
creare punti di aggregazione e
quali il canto della stella, il
falò della Befana, la festa di
carnevale, la castagnata, come
pure la festa del Noi, o il car-
retto di S. Lucia. Il circolo
Noi ha sede presso la ex
scuola elementare di Caldie-
rino in piazza S. Lorenzo Mar-
tire ed i referenti del circolo
sono il presidente Franco
Ruffo (tel. 0456150012) ed il
segretario Sergio Visentin
(tel. 0456150391).

“Per il Circolo Noi Caldie-
rino – dichiara il presidente –
ogni persona è un ricchezza e
ci farebbe piacere fosse parte
attiva del nostro circolo. Il
tesseramento è aperto tutto il
mese di dicembre e durante
la festa del Falò della Be-
fana”.

Con l’A.I.D.O. 
per la donazione degli organi

Il gruppo comunale “Simone Rancan” attua varie iniziative per sensibilizzare sulla tematica

L’A.I.D.O. è l’Associazione
Italiana per la Donazione di Or-
gani, Tessuti e Cellule costi-
tuita tra i cittadini favorevoli
alla donazione volontaria, post
mortem, anonima e gratuita di
organi, tessuti e cellule a scopo
di trapianto terapeutico. È al di
fuori dei partiti e delle confes-
sioni, è interetnica; è una ON-
LUS, cioè senza scopo di lucro,
e si basa sul volontariato ope-
rando nel settore socio-sanitario
per perseguire finalità di solida-

rietà sociale. “L’AIDO – spiega
il presidente Carlo Brentonego
– è strutturata su tutto il terri-
torio nazionale con quasi
1.500.000 di Soci. A Caldiero è
presente dall’11 marzo 1983
col Gruppo Comunale “Simone
Rancan”, dedicato a questo no-
stro giovane donatore, ufficiale
dell’Esercito deceduto in Friuli
V.G. nel febbraio 1972, che
conta 250 iscritti. Il Gruppo
comunale AIDO di Caldiero
può e deve crescere!”.

“Le finalità dell’AIDO co-
munale – continua il presi-
dente – sono promuovere la
cultura della donazione di or-
gani, tessuti e cellule, sul prin-
cipio della solidarietà, far co-
noscere stili di vita che evitino
l’insorgere di patologie che,
per se stesse, possano richie-
dere la terapia del trapianto di
organi e procurare la raccolta
di dichiarazioni di volontà per
la donazione post mortem.

Persegue gli obiettivi, con la

promozione di campagne di
sensibilizzazione verso il pre-
lievo e trapianto e svolge atti-
vità, in particolare presso le
Scuole”. “Nel 2009 – conclude
il presidente Carlo Brentonego
– sono stati promossi diversi
incontri formativi e di sensibi-
lizzazione presso le scuole Ele-
mentare “C. Ederle” e Media
“A. Pisano” di Caldiero; a
maggio, è stata celebrata la
“Festa della Mamma” donando
un vaso di rose (incoraggiando
un’offerta libera per l’AIDO);
il 10-11 ottobre ha partecipato
alla “Giornata nazionale del-
l’AIDO” rendendo disponibili
piante di Anthurium e – anche
in questa occasione – stimo-
lando una offerta pro AIDO”.
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A.N.D.O.S e CHORUS uniti 
per la lotta al tumore al seno

L’evento Concert’Andos organizzato per sensibilizzare sull’importanza della diagnosi precoce

Nell’ambito della manifesta-
zione denominata “ottobre in
rosa” si è svolta anche a Cal-
diero, sabato 31 ottobre presso
il Palazzetto dello Sport con
ingresso libero, una serata per
richiamare l’attenzione di tutta
la popolazione sulla diagnosi
precoce del tumore al seno.

All’organizzazione del-
l’evento hanno collaborato, ol-
tre all’Amministrazione Comu-

nale, A.n.d.o.s. (Associazione
Nazionale Donne Operate al
Seno) e Chorus, due associazioni
che già da tempo cooperano per
sostenere e diffondere il mes-
saggio che con l’anticipazione
della diagnosi si può affrontare
in modo migliore questa malat-
tia dalla quale si può guarire
nel 90% dei casi, ritornando a
condurre una vita normale in
famiglia e nel lavoro.

“È un messaggio importante
– dichiara la presidente
A.n.d.o.s. Comitato di Verona,
Annamaria Nalini – che, con i
medici, che collaborano come
volontari, vogliamo divulgare.
L’obiettivo finale è salvare la
vita di ogni donna, mante-
nendo buona la qualità della
stessa, dopo l’intervento e le te-
rapie; la donna è figura indi-
spensabile in famiglia e nella
società”. A.n.d.o.s. e Chorus,
attraverso la musica hanno re-
galato una serata in cui si è go-
duta la bravura di Chorus e del
suo maestro Carlo Bennati,
unendo anche l’informazione
sanitaria. È stata un’occasione
per distribuire opuscoli ed altro
materiale informativo sui ser-
vizi, del tutto gratuiti, che l’as-
sociazione offre alle sue iscritte.
“L’associazione – continua An-
namaria Nalini – dà sostegno
ed aiuto alle donne che affron-
tano la malattia, offrendo sup-
porto nelle prenotazioni di
esami e visite specialistiche, ol-
tre alla consulenza del medico

legale, in sede a Verona, per le
pratiche di invalidità.

Vengono inoltre organizzate
attività culturali e ricreative
come serate informative sul
territorio, assieme ai medici,
per sensibilizzare le donne nei
confronti della diagnosi pre-
coce. L’associazione fornisce
anche un valido aiuto nelle
pratiche per l’acquisizione
delle protesi mammarie
esterne, ed organizza corsi di
attività fisica, come ginnastica
dolce e acqua gym, oltre a
gruppi di ascolto con un me-
dico psicologo. Tutti i fondi
raccolti dall’associazione sono
destinati alle attività della
stessa e all’acquisto di apparec-
chiature sanitarie da donare
poi agli ospedali”.

Per informazioni A.n.d.o.s
può essere contattata presso la
sede di Verona (in via S. Chiara
14 - tel. 045/8009334), presso
la sede di Caldiero-Colognola
ai Colli (martedì e mercoledì
dalle 15 alle 17 presso l’Ulss
20 sede del distretto 4 – tel.
045/6152120) oppure presso
la sede di Villafranca (sabato
dalle 15 alle 18). Per ogni ne-
cessità si possono contattare i
numeri 348/3227312 oppure
348/8857048, attivi 24 ore su
24, tutti i giorni.

Il Centro Aiuto Vita “Giulia”: 
dal 1998 un sostegno alle mamme

Varie iniziative di raccolta fondi in programma nei primi mesi dell’anno

Ogni martedì pomeriggio,
dalle ore 16.00 alle 18.00, le
porte del Centro aiuto vita
“Giulia” sono aperte alle
mamme in difficoltà.

Dal 1998, anno di fonda-
zione, il C.a.v. caldierese ha ac-
colto decine e decine di donne,
in attesa o con figli fino ai tre
anni d’età. Anche nel 2009 è
stato superato il centinaio di
famiglie assistite: un numero
che è aumentato con la crisi
economica e la conseguente
crescita della disoccupazione.

Ad ogni persona seguita dal
Centro corrisponde una scheda

individuale, che contiene i dati
e i dettagli degli aiuti forniti.
Questo documento viene ag-
giornato continuamente, in
base a ciò che emerge dai col-
loqui con le volontarie: tutti i
martedì uno spazio è riservato
proprio all’ascolto. Per far
fronte alle situazione proble-
matiche, inoltre, il centro agi-
sce in sinergia con i servizi so-
ciali del Comune.

I beni necessari, poi, ven-
gono distribuiti di norma una
volta al mese. Si va dagli ali-
menti per la prima infanzia, a
vestitini, pannolini, scarpe,

giocattoli, carrozzine e lettini.
“Ringraziamo di cuore – di-
cono le volontarie – tutti gli
enti e le persone che ci sosten-
gono. Ricordiamo che il Cen-
tro necessita sempre di mate-
riale per l’infanzia e in questo
periodo, in particolare, di ve-
stiario pesante per i bambini
dai 2 ai 3 anni”. Chi volesse
consegnare il materiale, può
farlo ogni martedì pomeriggio
nel primo piano della casa par-
rocchiale, dove si trova il de-
posito. Inoltre, è a disposizione
un numero di conto corrente
per le donazioni: Banca Uni-

credit ABI 02008 - CAB
59320 - CC. 000005170657.

Oltre all’attività settima-
nale, ogni anno il Centro aiuto
vita “Giulia” promuove, in oc-
casione della “Giornata per la
vita”, diverse manifestazioni
culturali di sensibilizzazione.
Venerdì 5 febbraio 2010 si
terrà una serata vicariale dedi-
cata ai giovani; sabato 6 feb-
braio, alle ore 20.30, nel teatro
parrocchiale di Caldiero, il
cantastorie Otello Perozzoli
proporrà canti popolari della
nostra tradizione. Infine, do-
menica 7 febbraio, le volonta-
rie del C.a.v. animeranno una
Messa alle ore 11.00, nella
chiesa di Caldiero; seguirà la
vendita di fiori e torte, il cui
ricavato andrà a sostegno del
Centro.

Adriana Vallisari

L’Arena in rosa
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Storia, vita 
del Gruppo Alpini
L’associazione è presente in varie iniziative 

e interventi nel territorio

Anche quest’anno 2009 è
giunto al termine del suo per-
corso, quindi tempo di bilanci,
quello consuntivo dell’anno in
corso e di programmi per il
nuovo anno anche per il
Gruppo Alpini di Caldiero.

L’Associazione che vive ed
opera, in modo volontario e
gratuito, all’interno del terri-
torio comunale appartiene al-
l’Associazione Nazionale Al-
pini-Sezione di Verona, se-
zione che conta oltre 20.000
iscritti.

“Siamo una Associazione
d’Arma – riferisce il Capo
Gruppo Luigi Sandrini – ma
da sempre il nostro impegno è
di portare la pace, la solidarietà
e la sussidiarietà a chi viene
colpito dalle calamità naturali
o nei vari momenti di diffi-
coltà della vita cui ci rendiamo
disponibili con il massimo im-
pegno disinteressato. Siamo fe-
deli alla Patria, alla Nostra
Bandiera Tricolore e a tutti i
valori che si rispecchiano nella
nostra “Alpinità”.

Il Gruppo rinasce nel 1975,
per iniziativa di alcuni Alpini
di ritorno da una Adunata Na-
zionale dell’Associazione.

Il Capo gruppo ed il Consi-
glio Direttivo durano in carica
tre anni. Per festeggiare la ri-
nascita del nuovo Gruppo, me-
morabile è stata l’organizza-
zione dell’Adunata Provinciale
del 1975, alla presenza delle
alte cariche civili, militari, co-
munali e religiose e di tutta la
cittadinanza di Caldiero e delle
penne nere della sezione di Ve-
rona.Il gruppo si compone di
118 iscritti soci-Alpini e di 11
soci-aggregati.

“Colgo l’occasione – conti-
nua Luigi Sandrini – per ricor-
dare che “Alpini si resta per
tutta la vita”. L’invito è quindi
ad avvicinarsi al Gruppo e fre-
quentare la Baita, la “nostra
casa”, per rivivere i momenti

L’Avis Caldierino
compie 40 anni

Appuntamenti per sensibilizzare sull’importanza 
della donazione di sangue

L’Avis Caldierino è nata nel
1970, e quindi nel 2010 com-
pirà 40 anni di attività. Il suo
fondatore è l’attuale presidente
onorario Lucio Lissandrini, il
quale ancora oggi è una delle
colonne portanti di questa asso-
ciazione. L’intento dell’Avis è
quello di promuovere e di sen-
sibilizzare l’opinione pubblica
sull’importanza del dono del
sangue e dei suoi componenti.

I soci iscritti all’Avis Caldie-
rino sono ad oggi 182. Le do-
nazioni effettuate nel 2008
sono state 311 (numero record
di questi 40 anni), e probabil-
mente quest’anno questo nu-
mero verrà superato, ma il tra-
guardo che l’associazione si
prefigge è ben più importante.

Alla guida del Consiglio Di-
rettivo c’è il presidente Bodini
Giovanni (al suo terzo man-
dato). Questo Consiglio Diret-
tivo si è rinnovato nel febbraio
2009 e rimarrà in carica fino al
2012. Al suo interno c’è una
significativa presenza giovanile
ed una buona partecipazione
femminile ed è proprio da que-
sti nuovi membri del Consi-
glio che si cercherà di trarre
nuovi stimoli ed impulsi per
migliorare le nostre attività.

L’Avis è una associazione
viva che agisce nel territorio
comunale con attività proprie,
ed inserendosi e collaborando
inoltre, con varie iniziative
promosse da vari Gruppi ed
Associazioni di carattere so-
ciale e parrocchiale sia a Cal-
diero come a Caldierino.

L’Avis opera inoltre in sinto-
nia con le Fidas della nostra
zona e con le altre Avis dell’est
veronese. Basti ricordare la 7°
Passeggiata dell’Amicizia (que-
st’anno a Illasi); la promozione
Avis durante la Montefortiana
ed il Palio del Donatore (que-
st’anno a Cazzano e l’anno
prossimo a Caldiero). Lo scopo
di tutto questo è solo quello di

poter aumentare sempre di più
il numero dei donatori. La
scienza medica più avanzata e
la chirurgia più specializzata a
poco potrebbero arrivare se
non ci fossero a disposizione le
sacche di sangue fornite dai
donatori. Basti pensare che
quest’anno per la prima volta
la nostra provincia non è stata
in grado di soddisfare la pro-
pria richiesta di sangue e si è
corso il rischio di dover tenere
chiuse alcune sale operatorie. 

Per far fronte alle continue e
crescenti esigenze perciò l’Avis
Caldierino punta al coivolgi-
mento di tutti i posibili dona-
tori. Con l’informazione attra-
verso campagne, iniziative e
personale qulificato è possibile
portare a conoscenza di ogni
cittadino quanto un piccolo
gesto quale la donazione del
sangue possa esser determi-
nante per contribuire a salvare
una vita. Perciò l’invito del-
l’Avis Caldierino è “Lasciati
coinvolgere anche tu!… e di-
venta un donatore di sangue”.

belli e meno belli del passato e
ritrovare lo spirito di amici-
zia”. 

“Il consuntivo di questo
anno – spiega Sandrini – ci ha
visti impegnati in molteplici
occasioni: dalla festa dell’Epi-
fania presso la casa di riposo
“Conte A. Da Prato”, alla cele-
brazione della “festa sociale” a
Caldierino con sfilata accom-
pagnati dalla banda Alpina di
Caldiero, alla festa dell’anziano
e poi all’Adunata Nazionale di
Latina”.

La notte del 24 dicembre, a
Caldierino, dopo la Messa
delle ore 22.00 ed a Caldiero,
dopo la Messa di mezzanotte,
il Gruppo distribuirà vin
brulè e la cioccolata calda con
pandoro. 

“All’interno del nostro
gruppo, – spiega il Capo
Gruppo – esiste un nucleo di
Alpini della Protezione Civile,
aggregati al Gruppo di Prote-
zione Civile, “zona Valdal-
pone”, che con grande capacità
e disponibilità hanno effet-
tuato interventi nelle varie
emergenze idrauliche, dovute
ad esondazioni, che anche que-
sto anno sono avvenute nella
zona”.

“Saremo presenti – conclude
Luigi Sandrini – alla Adunata
Nazionale di Bergamo, il 9
maggio 2010. 

Ricordo che abbiamo realiz-
zato un volume, a cura del ns.
socio, il maestro Luigi Huba-
cech, che racconta la storia del
Gruppo. 

Chi fosse interessato ad
averne copia potrà rivolgersi
presso la baita, aperta martedì
e sabato, dalle 16.30 alle
19.30. Augurare all’Ammini-
strazione Comunale, a tutte le
Autorità civili, militari e reli-
giose, a tutte le cittadine e cit-
tadini di Caldiero, un sereno
Santo Natale ed un prospero e
felice anno nuovo”.
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Partecipazioni della Banda Alpina
Oltre ai vari eventi sorge però il problema del trovare la nuova sede

L’Associazione “Banda Al-
pina – Città di Caldiero” af-
fonda le sue radici nel lontano
1923, allorché fu fondata dal
Podestà dell’epoca.

“La ‘Banda Alpina’ – di-
chiara il presidente Carlo
Brentonego – mira alla promo-
zione sociale ed alla valorizza-
zione e formazione extrascola-
stica della persona, attraverso
la cultura musicale; opera a
Caldiero, nella Provincia di
Verona e nella Regione Veneto
e svolge attività musicale di-
dattica aperta a tutti, con corsi
di orientamento musicale ed
incontri formativi con le
scuole, assicurando la propria
presenza a manifestazioni ci-
vili, religiose, culturali e so-
ciali. La “Banda Alpina” – pro-
segue Brentonego – conta 75
Soci ordinari, 28 Soci Musici-
sti e circa 10 Soci Benemeriti.
Gestisce 8 corsi musicali: stru-
menti a fiato, ottoni, percus-
sioni, tastiere, violino, fisar-
monica, chitarra, espressione
corporea con la Musica. Gli al-
lievi sono ben 62”.

Le attività svolte nel 2009
sono state tante e gratificanti:
dai concerti d’Epifania a Cal-
diero e Caldierino alle sfilate
carnevalesche e sagre. Inoltre
abbiamo preso parte a manife-
stazioni Alpine e Patriottiche
come le ricorrenze del 25
aprile e del 4 novembre. Ri-
cordo poi l’iniziativa ANDOS-
Arena in rosa, in piazza Bra’ il
17 ottobre, la Festa del Dona-
tore di sangue FIDAS a Colo-
gnola il 31 ottobre. 

Altre presenze al “Canto
della Stella” a Caldiero (dal 13
al 24 dicembre) e per gli au-
guri di buone Feste ai Citta-
dini di Caldiero/Caldierino (19
dicembre). 

La Sezione Provinciale ANA
di Verona ha invitato la
“Banda Alpina” a partecipare
al prossimo raduno nazionale
degli Alpini che si terrà a Ber-
gamo: richiesta di partecipa-
zione che ci riempie d’orgo-
glio”. 

Alle tante realtà positive,
però, – conclude Brentonego –
se ne rilevano anche di nega-

tive. A partire dalla difficoltà
ad assicurare il ricambio gene-
razionale dei musicisti: si spera
di reperirne di nuovi dai corsi
musicali o dalla divulgazione
della cultura musicale nelle
Scuole. 

Altro problema è rappresen-
tato dalla sede operativa della
Banda: da poco siamo stati
sfrattati dalla Scuola Media ed
accasati negli ex spogliatoi di
calcio e nel teatro parrocchiale;
però si sa già che per mag-
gio/giugno prossimi si do-
vranno lasciare anche gli ex
spogliatori. 

Ci chiediamo quindi dove
andranno la Banda ed i suoi
Corsi musicali. 

Il Comune di Caldiero ci ri-
sulta non abbia né altre dispo-
nibilità né ulteriori soluzioni
in merito. 

Il futuro è molto grigio ma
non possiamo che augurarci
che venga trovata una soddi-
sfacente soluzione per garan-
tir continuità ad una impor-
tante realtà del nostro co-
mune”.

Presto il sistema di raccolta “porta a porta”
Una svolta importante per evitare il sempre crescente costo dello smaltimento di rifiuti

In vista di prossime future
modifiche del sistema di rac-
colta rifiuti a Caldiero ab-
biamo chiesto all’assessore
all’Ecologia Giovanni Vesen-
tini di presentarci un quadro
della situazione. 

“L’attuale raccolta, – speci-
fica l’assessore Giovanni Ve-
sentini – con i vari cassonetti
diffusi sul territorio comunale,
ci pone al di sotto del 50% di
raccolta differenziata e questo
dato, purtroppo, ci penalizza
in termini di costi complessivi
per il servizio R.S.U. Il conti-
nuo improprio ed incontrollato
aumento della produzione di
rifiuti nel nostro territorio, ob-
bliga l’Amministrazione Co-
munale a ricercare nuove solu-

zioni per il servizio di raccolta,
tali da garantire un incremento
della percentuale di differen-
ziazione ed il contenimento dei
costi di smaltimento in disca-
rica, sempre più in evoluzione,
che ricadrebbero su tutti i Cit-
tadini”. “In considerazione
dell’aumento vertiginoso del
costo per tonnellata di rifiuti
da conferire in discarica – ri-
sponde Vesentini – abbiamo
scelto di organizzare la raccolta
dei rifiuti con il sistema del
“porta a porta” che prevede la
raccolta presso le abitazioni, in
giorni prestabiliti, delle di-
verse tipologie di rifiuto (orga-
nico destinato al compostag-
gio, carta/cartone, plastica,
secco non riciclabile) e la rimo-

zione dei cassonetti stradali ad
eccezione della campane per il
vetro/lattine e contenitori di
pile esauste e medicinali”.

“L’Amministrazione Comu-
nale – specifica l’assessore Ve-
sentini – organizzerà nei primi
mesi del 2010, in vari luoghi
del nostro Comune una campa-
gna di sensibilizzazione con
delle serate informative, per il-
lustrare nel modo più detta-
gliato possibile le caratteristi-
che del nuovo servizio che par-
tirà nel prossimo futuro. La
positiva esperienza di altri Co-
muni, a noi vicini e non solo,
nei quali la percentuale di dif-
ferenziata oscilla tra un 60-
80%, ci ha indotto a scegliere
la raccolta “porta a porta”.

“La produzione di rifiuti pro
capite – continua l’ Assessore
Vesentini – aumenta di giorno
in giorno e nonostante gli
sforzi, le discariche “scop-
piano”. Per questo la raccolta
differenziata “porta a porta”
diventa la soluzione più razio-
nale, perché con essa possiamo
concretamente ridurre i rifiuti
da smaltire in discarica. 

Sarebbe importante orien-
tandorsi verso un consumo
eco-compatibile, scegliendo
dei prodotti, quando è possi-
bile, confezionati con minor
imballaggio, evitando il più
possibile prodotti “usa e getta”
ed acquistando frutta e verdura
al banco, e non quella precon-
fezionata e imballata”.

Il Concerto
dell’Epifania

“Aspettando Natale”, è il
nome dato ai due concerti
patrocinati dal Comune. Il
primo si è tenuto sabato 19
dicembre, alle ore 20.30,
nella chiesa parrocchiale di
san Lorenzo Martire a Cal-
dierino, con il coro polifo-
nico di Caldiero e il coro “La
fonte” di San Briccio. Il se-
condo, lunedì 21 dicembre,
sempre alle ore 20.30, nella
chiesa parrocchiale di Cal-
diero; hanno partecipato il
coro polifonico di Caldiero,
il coro parrocchiale dei gio-
vani “Arcobaleno” e il coro
“La Parete” di Verona. L’ap-
puntamento con il Concerto
dell’epifania, invece, è per
martedì 5 gennaio, alle ore
20.30, nella chiesa di Cal-
diero; ci saranno il coro po-
lifonico e la banda alpina
“Città di Caldiero”. Tutta la
cittadinanza è invitata a par-
tecipare a questo consueto
evento di inizio anno.

Adriana Vallisari
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Percorsi formativi e specializzazione
all’Istituto “Stefani-Bentegodi”

L’assessore Anna Maria Zardini: “Importante realtà per il nostro territorio, destinata a crescere”

L’Istituto di istruzione supe-
riore “Stefani-Bentegodi” ha
appena festeggiato il 50° anni-
versario dalla fondazione. An-
che a Caldiero, in viale della
stazione, c’è una sede distac-
cata di questa scuola, che offre
due percorsi formativi.

Qui, infatti, è possibile sce-
gliere l’istituto professionale
per l’agricoltura e l’ambiente,
che dopo tre anni permette il
conseguimento del diploma di
qualifica come operatore agro-
ambientale; oppure, in cinque
anni, il titolo di agrotecnico.
C’è poi l’istituto tecnico agra-
rio, che dopo il quinquennio e
il superamento dell’esame di
Stato, forma giovani periti
agrari. Oltre alla teoria, en-
trambi gli indirizzi puntano
molto sulla pratica, con labora-

tori e stage in aziende del ter-
ritorio. Dall’anno prossimo, ad
esempio, i ragazzi produrranno
l’olio in collaborazione con al-
cune imprese olivicole, dato
che la scuola, di recente, ha ac-
quistato il macchinario per
produrre l’olio.

Sono 289 gli iscritti in que-
st’anno scolastico; molto suc-
cesso stanno avendo anche i
corsi serali per adulti, con 38
frequentanti. “Abbiamo avuto
molte adesioni per il serale, –
spiega il professor Enrico Vi-
scardi – tanto da dover limi-
tare il numero di posti a dispo-
sizione. Consigliamo pertanto
agli interessati di presentarsi
già a gennaio per iscriversi al
prossimo anno scolastico”. Il
serale permette di ottenere la
qualifica di operatore agroam-

bientale in un anno (conden-
sando i tre anni in uno) op-
pure, proseguendo con altri
due anni, si ottiene il diploma
di agrotecnico.

“Tornano sui banchi di
scuola giovani, ma anche ultra-
cinquantenni – dice Viscardi –
sia per riprendere gli studi ab-
bandonati, che per arrivare al
diploma, in modo da poter fre-
quentare corsi di specializza-
zione e avanzare nella carriera”.
Queste persone provengono da
Verona e provincia, ma pure
dai limitrofi paesi vicentini;
per loro la campanella suona
ogni sera, dal lunedì al ve-
nerdì, alle 19.00 e, di nuovo,
alle 23.10.

La struttura di viale della
stazione ospita anche sei classi
dell’istituto per i servizi alber-

Ampio catalogo e varie iniziative
per la biblioteca comunale

La biblioteca comunale
“Don Pietro Zenari” di Cal-
diero chiude il 2009 con un
bilancio positivo. Con i suoi
1.204 iscritti e più di 12mila
prestiti accumulati (raddop-
piati rispetto al 2005), la bi-
blioteca è un servizio comple-
tamente gratuito per grandi e
piccoli lettori caldieresi. È
aperta il giovedì e sabato mat-
tina, dalle 9.00 alle 12.30, e
dal martedì al venerdì, dalle
15.00 alle 18.30.

La biblioteca dispone di
11.800 libri e aderisce al Si-
stema bibliotecario provin-
ciale; in questo modo, se un
utente chiede un libro di cui è
sprovvista, lo può far arrivare
da un’altra biblioteca che fa
parte del circuito provinciale.
“Ma anche Caldiero riceve
massicce richieste dalle altre
biblioteche – precisa Arnaldo
Tomba, presidente del Comi-

ghieri “Angelo Berti”, che
hanno a disposizione una cu-
cina attrezzata; prossimamente
saranno riproposte serate a
tema aperte al pubblico, come
l’analisi sensoriale dell’olio.

“L’istituto “Stefani-Bente-
godi” è una realtà importante e
significativa per il nostro terri-
torio – sottolinea l’assessore al-
l’istruzione Anna Maria Zar-
dini –: sia per quanto riguarda
l’indirizzo professionale, sia per
la presenza del tecnico agrario.
Quest’ultimo, in particolare,
sta dando delle risposte con-
crete ai ragazzi di Caldiero e
dei paesi vicini: prima che il
tecnico fosse aperto a Caldiero,
i ragazzi dell’est veronese dove-
vano per forza recarsi a Lonigo
o a Buttapietra».

Adriana Vallisari

tato della biblioteca –: c’è una
parità di richieste tra entrate e
uscite, che evidenzia la bontà
del catalogo”. Quest’ultimo,
infatti, è stato arricchito nelle
sezioni di latino, greco, filoso-
fia e narrativa per ragazzi.

“La biblioteca comunale è
molto frequentata dalle scuole
e dalle insegnanti – sottolinea
l’assessore alla cultura Fabio
Franchi – e questo è possibile
grazie al lavoro di Ornella
Preabianca, la nostra bibliote-
caria”. Per i bimbi c’è una
stanza apposita, molto colorata
e ricolma di volumi illustrati,
da 0 a 12 anni d’età. Qui i do-
centi possono tenere delle let-
ture animate per i più piccoli:
sia per i bambini della scuola
materna “Don Provoli” che per
quelli delle due elementari,
“Farina” e “Ederle”.

Inoltre, la biblioteca e l’asses-
sorato alla Cultura organizzano

durante l’anno varie iniziative:
dalla “biblioteca sotto il sole”
alle Terme di Giunone, al “filò
sotto le stelle” in piazza Vitto-
rio Veneto o alle letture della
Divina Commedia con “Dante
in villa”, che hanno avuto
un’ottima partecipazione. Ora
viene proposto un appunta-
mento per l’anno nuovo: chi

fosse interessato a visitare la
mostra “Corot e l’arte moderna
– Souvenirs et impressions”,
aperta alla Gran Guardia di Ve-
rona, può dare la propria ade-
sione in biblioteca. Il Comune
ha prenotato una visita per il
pomeriggio di domenica 21
febbraio 2010; i posti sono li-
mitati, perciò si invitano gli in-
teressati a recarsi quanto prima
in biblioteca per lasciare il pro-
prio nominativo e ricevere ulte-
riori dettagli sulla visita.

Adriana Vallisari

L’interno della Biblioteca
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La festa dei maestri 
di Caldiero

Un pomeriggio di festa per
ringraziare gli insegnanti che
tra gli anni Sessanta e Duemila
hanno lavorato almeno per un
quinquennio in una delle due
scuole elementari di Caldiero:
l’istituto “Giovanni Antonio
Farina” e la scuola “Carlo
Ederle”. Il ritrovo, chiamato
“Caro maestro, cara maestra…”
si è tenuto domenica 25 otto-
bre, ed è stato organizzato da
biblioteca e amministrazione
comunale. Alcuni ex alunni
hanno contribuito alla riuscita
dell’iniziativa, portando foto e

lavoretti fatti in classe; poi, c’è
stata la lettura di poesie dialet-
tali e il racconto di aneddoti
legati ai banchi di scuola.

Questi gli insegnanti pre-
senti, che hanno ricevuto un
riconoscimento: Lina Zeni,
Aida Fiorini, Luigi Hubacech,
Almerina Verzini, Ada Baldi,
Laura Sabadini, Anna Maria
Visentini, Maria Zemignani,
Carla Ferro, Renata Mainardi,
Adriana Rossi, Giuseppina Po-
linari, Federica Suscio, Monica
Dal Bosco, Enrica Marino,
Bertilla Molinaroli e le reli-

Tutti insieme per la castagnata
Autunno, tempo di casta-

gne. Per il terzo anno conse-
cutivo è stata proposta ai cal-
dieresi la castagnata in alle-
gria: un momento di festa,
ma anche di approfondi-
mento sui prodotti tipici del
nostro territorio. L’8 novem-
bre la biblioteca ha ospitato
l’enologo Paolo Fiorini, che
ha parlato del vino delle no-
stre terre. Mentre gli adulti

Riprendono le lezioni dell’Università popolare
Le sale dell’ex municipio, so-

pra alla biblioteca comunale,
ospitano ogni giovedì pome-
riggio a partire dalle 15.30 le
lezioni dell’Università popo-
lare. Si tratta di una serie di in-
contri iniziati a ottobre, che si
concluderanno nell’aprile
2010; l’Università popolare è
aperta a tutti e ci si può iscri-
vere anche nel corso dell’anno,
dando la propria adesione in
biblioteca. Attualmente vi
partecipano dalle 30 alle 40
persone; il numero varia, per-
ché una volta iscritti si possono
frequentare le lezioni anche
nelle altre sezioni dell’Upif
(Università popolare di istru-
zione e formazione). Docenti
qualificati ed esperti, tengono

delle lezioni di approfondi-
mento sulle più svariate tema-
tiche: storia, letteratura, psico-
logia, medicina, arte. Il 17 di-
cembre si è tenuta l’ultima
lezione del 2009, con il con-

giose suor Rosita Galdiolo,
suor Cesarina Rancan, suor
Giannarita Sassaro, suor Lu-
ciana Gatto e suor Mirella
Gatto. Altri insegnanti non
hanno potuto partecipare per
impegni o problemi di salute;
per gli organizzatori, però, non

è stato semplice rintracciare
tutti i maestri (la legge sulla
privacy ha vincolato le ricer-
che), perciò chi volesse met-
tersi in contatto con loro può
chiamare la biblioteca comu-
nale, al numero 045/6152502.

Adriana Vallisari

Festa maestri gruppo

certo di violino di Andrea Te-
sta, la lettura di poesie natali-
zie e lo scambio di auguri. Le
lezioni riprenderanno regolar-
mente il 21 gennaio 2010; ri-
portiamo qui sotto il calenda-

DATA TEMA DOCENTE
21 gennaio Concerto-Conversazione con l’arpa Flora Uboldi, arpista dell’Arena
28 gennaio Storia della conquista della Siberia Prof. Flavio Andreis, presidente dell’associazione 

e incontro / scontro con la Cina “Italia-Stati Uniti d’America”
4 febbraio Il Giorno della Memoria Prof. Maria Piccoli
11 febbraio Civiltà egizia tra storia e mito Prof. Giada Gasparello
18 febbraio Maria Callas: nascita di un mito tra Verona e il lago Prof. Giorgio Avanzini
25 febbraio Concerto-Arie da operette Daniela Cavicchini, soprano
4 marzo I rischi in cucina Dottor Riccardo Murari, medico veterinario Ulss 20
11 marzo La Serenissima: storia, fasti e splendori Prof. Giorgio Lonardi
18 marzo Visita guidata alla chiesa di San Fermo e dintorni Prof. Michele Gragnato
25 marzo La Lessinia dalla fine dell’800 agli inizi del ’900 Dottor Roberto Chiei Gamacchio
8 aprile Visita guidata in giro per Veronetta Prof. Michele Gragnato
15 aprile Chiusura dell’anno accademico 2009-2010. Daniela Cavicchini, soprano

Concerto-Arie da opere

rio del prossimo anno. Sono in
programma anche due uscite a
Verona: il 18 marzo 2010 ci
sarà la visita guidata alla chiesa
di San Fermo; l’8 aprile 2010
quella di Veronetta.

ascoltavano la relazione del-
l’esperto, i bambini sono stati
intrattenuti con letture ani-
mate nelle sale della biblio-
teca. Qui sono stati esposti i
loro disegni, tuttora visibili,
sul tema “L’amico dell’uomo”.
Le classi seconde, terze e
quarte delle elementari “C.
Ederle” e “G.A. Farina” hanno
disegnato diversi animali: sco-
iattoli, delfini, ghepardi, leoni,

tigri, cavalli, farfalle, cani,
scimpanzé, cigni.

“Se fossi un animale, sarei
un puma, perché corre veloce”,
ha scritto qualcuno; altri “una
balena, perché mi piace stare
nell’acqua”, oppure “una gi-
raffa, per prendere le cose in
alto senza fatica”. C’è poi chi
vorrebbe essere un gatto, “per-
ché è calmo, piccolo e molto
bello”; chi una tigre bianca,

“per correre in mezzo alla na-
tura libera e felice” e ancora
un toro, “perché quando si
infuria è un po’ matto”. 

I piccoli della materna
“Don Provoli”, invece, hanno
disegnato tante castagne. La
giornata tradizionalmente si
conclude con la castagnata,
allestita in collaborazione con
alpini di Caldiero e Avis Cal-
dierino; quest’anno, però, è
stata posticipata di una setti-
mana a causa del maltempo.

Adriana Vallisari


